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NARRATIVA ITALIANA

DI COSA E’ FATTA LA SPERANZA - EMMANUEL EXITU
Alle 5.46 del 15 ottobre 1943 le allieve infermiere dell’ultimo anno della Nightingale Training
School for Nurses partono da Londra dirette a un ospedale allestito per curare i feriti che
giungono dai fronti di guerra. Tra le ragazze, emozionate nelle loro uniformi impeccabili, ce
n’è una snella e buffa per via delle lunghe gambe e dei piedi grandi: la famiglia l’aveva
instradata verso l’università di Oxford, ma lei ha deciso di diventare infermiera. Si chiama
Cicely Saunders. Cicely vede morire tra sofferenze indicibili ragazzi belli e coraggiosi, suoi
coetanei. Sa di non poter fare per loro nulla se non ciò che i medici prescrivono, eppure si
rende conto con orrore che per un medico ogni moribondo è una causa persa, un insuccesso
professionale. Cicely comincia a fare una cosa a cui dedicherà la vita intera: annotare i
tentativi e i fallimenti, le intuizioni, le buone pratiche che consentono di lenire la sofferenza di
chi non è più guaribile. E quando capisce che il suo diploma di infermiera non basta più, si
laurea in Medicina e, nel 1967, riesce ad aprire il primo moderno hospice: non un posto dove
si va a morire, ma dove si può vivere fino all’ultimo istante con dignità.

UVASPINA - MONICA ACITO 
Uvaspina è il primogenito della famiglia Riccio, dai capelli scuri e la pelle chiarissima, con una
voglia sotto l’occhio che ricorda il frutto da cui viene il suo soprannome. La sua indole docile e
gentile gli impedisce di contestare la madre quando gli chiede di stare in disparte o di reagire ai
continui soprusi della sorella che lo chiama «femminiello» come i suoi compagni di scuola. Sarà
l’incontro con Antonio, il pescatore dagli occhi eterocromi, a rendere Uvaspina più sicuro di sé e,
attraverso un’iniziazione all’amore e alla sessualità, a fargli sperimentare la passione e il
desiderio di riconoscersi in una vita migliore. Ma a Napoli non c’è destino, sembra, che non sia
legato, alla cordicella di uno strummolo che gira senza sosta.

BULKY - RAFFAELLA SIMONCINI 
Luce è in ospedale. Nella cartella clinica ha trovato un termine inglese: bulky. Ecco il nome
della sua malattia, di quel tumore raro che bisogna asportare. Un nome che arriva ad
abbracciare anche la freddezza e l’asetticità dell’anamnesi, delle terapie, della
convalescenza. Come compagna di stanza ha una donna anziana, insopportabile. Un’ex
cuoca arrabbiata con il mondo, di quella rabbia che ferisce perché dice la verità. Per Luce il
tempo sembra fermarsi, il senso di inadeguatezza cresce, i giorni incespicano in una
grammatica nuova, che le due donne dovranno imparare per scoprire di avere in comune
qualcos’altro oltre la malattia: un conto in sospeso con le proprie vite. Traendo ispirazione
dal proprio vissuto, Raffaella Simoncini racconta di due destini che, loro malgrado, si
intrecciano in un presente senza più certezze. E lo fa con un romanzo in cui questo
presente diventa un fondale inesplorato da scandagliare per raggiungere la superficie e
riuscire a scivolare via, come gli origami di carta che la protagonista faceva con sua nonna
da bambina.

SCHELETRO FEMMINA - FRANCESCO CICCONETTI
Questo romanzo parla di transizione di genere. Ma non solo. Seguiamo la storia di
Francesco fin dall'infanzia, con i legami che segneranno la sua vita e lo accompagneranno
nel percorso di scoperta di sé. Un romanzo che sa essere molto crudo, ma anche pieno di
tenerezza e di amore. Amore, come quello incondizionato della nonna Gioli, come quello
potente per Sara e come quello, tutto da costruire, di Francesco nei confronti di se stesso.
Quella che ci racconta Cicconetti, mescolando vita vera ed elementi di fiction, è una storia
di trasformazione individuale che, pur nella sua unicità, è universale, perché metafora della
lotta che tutte e tutti noi affrontiamo per scoprire chi siamo veramente, e per riuscire ad
esserlo fino in fondo.
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MEZZO GIRO DI VELLUTTO - MIRCO COGOTTI

Quando muore, Ciccitta Lampis lascia la nipote Lia e le figlie Ruth, Ester e Noemi in condizioni
economiche difficili. Dopo una lunga riflessione, l’unica soluzione possibile sembra la vendita
del numero venti, un edificio lungo la via principale del paese, di proprietà della famiglia da
generazioni. Ma l’arrivo di Giorgio Albert da Parigi stravolgerà ogni piano: prima del decesso,
Ciccitta ha firmato con lui un contratto di locazione perché possa aprirvi una libreria. La follia
del progetto oltraggia tutto il paese: leggono in troppo pochi a Santa Gisa perché possa avere
successo. Sullo sfondo di un piccolo centro del sud ovest sardo, il numero venti si farà
crocevia di romanzi e di tradizioni perdute, che non solo ricorderanno alle Lampis quanto
della loro storia abbiano messo da parte, ma faranno soffiare impetuoso il vento del
cambiamento su una comunità che ha dimenticato sé stessa. A 150 anni dalla nascita di
Grazia Deledda, “Mezzo giro di velluto” omaggia le atmosfere e i personaggi di “Canne al
vento”, raccontando con un tocco di realismo magico il velo sottile che separa la vita e la
morte.

INSEGUENDO SOR - GIOVANNI ALBERTI
Compositore spagnolo attivo nella prima metà dell’Ottocento, Fernando Sor è fiero oppositore
dei francesi, quando nel 1807 le armate napoleoniche invadono la penisola iberica. Ma ne
diventa in seguito alleato, finché è costretto all’esilio e nel 1813 si stabilisce a Parigi. È solo
l’inizio delle peregrinazioni che lo vedono a Londra dal 1815, e poi, complice la passione per la
ballerina Félicité Hullin, a Mosca fino alla fine del 1826. 
Lo stesso Sor che, di ritorno dalla Russia, nel 1827 si stabilisce in via definitiva a Parigi, dove
incontra un giovane brillante, Napoléon Coste, anch’egli compositore e chitarrista, ma freddo e
riservato quanto Sor è impulsivo e collerico. Il tentativo estremo, da parte dei due, di risolvere
un enigma legato ai numeri sette e nove non avrà l’esito sperato.
Al lettore spetterà distinguere i fatti accaduti nella realtà, e in certi casi descritti con minuzia, da
quelli che si devono solo all’immaginazione dell’autore: come il titolo di questo romanzo sembra
invitarci a fare.

ORA DORMONO - ALESSIO CREMONINI
Capita a tutti, prima o poi, di sfogliare l’album di famiglia. Le pagine di Alessio Cremonini,
però, raccontano una storia eccezionale. Il prozio Karl che partecipa al Putsch di Monaco
ed è fra i primi tesserati del partito nazista; la visita di Göring, con la bisnonna che alza al
massimo il volume di Radio Londra; il nonno Bruno salvato dalla carneficina di Stalingrado,
poi responsabile della propaganda radiofonica della Repubblica di Salò; Laura
diciassettenne che attraversa la linea gotica pur di raggiungerlo; Milano sotto le bombe, la
cena con Karajan, la ferocia dei fascisti a un passo dalla fine. Sfilano sotto gli occhi del
lettore, come fossero in pellicola, le sequenze più drammatiche della storia del Novecento.
Così quell’incredibile album di famiglia diventa vivido e animato: il libro che si può scrivere
soltanto una volta nella vita.

POCO MOSSI GLI ALTRI MARI - ALESSANDRO DELLA SANTUNIONE 
E se in una grande casa della vasta pianura emiliana non se ne andasse mai via
nessuno; se per decenni e decenni non morisse più nessuno? Nonni e nonne,
bisnonni e trisavole, bisnipoti? Odi e felicità, maldicenze che si accumulano, bugie e
leggende che si mescolano, amori e guizzi geniali che si potenziano a vicenda? E se, in
aggiunta e viceversa, un bel giorno morisse Dio? Sicché nelle chiese si scatenasse un
“fuori tutto” fatto di altari, confessionali, madonne a prezzi imbattibili?
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CI SONO MANI CHE ODORANO DI BUONO - SARA GAMBAZZA 
Un pomeriggio d'inverno, freddo da spezzare le ossa, Bina si ritrova sola. Ha 83 anni e aspetta
suo nipote al parco del Cinghio, un quartiere da cui è meglio tenersi alla larga ai margini di una
cittadina perbene. Marta, che di anni ne ha 25, e che al Cinghio è cresciuta imparando che il
mondo è storto e non lo si può aggiustare, la osserva dalla finestra: la vede farsi rigida su una
panchina sfondata, il naso gocciolante, un berretto rosa calato sugli occhi spauriti. Decide di
offrirle un tetto per la notte. Poi per la notte dopo e per quella dopo ancora. Marta finisce così
per prendersi cura di Bina, e intorno a lei, a proteggere 40 chili di ossa e grinze, si stringono gli
abitanti dell'intera palazzina. Poche strade più in là, Fabio viene preso a pugni: ha sgarrato con
la persona sbagliata ed è nei guai. Fabio è il nipote di Bina e, mentre Marta prepara il letto per la
nonna, lui bussa alla porta di Genny, un'ex prostituta in grado di raccogliere i cocci altrui senza
fare domande. Bina e Fabio vivono giorni sospesi, in un luogo duro e sconosciuto, nell'attesa
che qualcosa accada. Qualcosa accadrà. E il destino rimescolerà il mazzo, distribuendo ai
giocatori nuove carte. Quei giorni freddi si faranno via via più caldi dentro le palazzine di
appartamenti rattoppati: tra coperte rimboccate, il rumore del caffè , il profumo del sugo e una
carezza sulla fronte, Marta, Bina, Fabio e Genny scopriranno che dietro ogni abbandono,
nascosti sotto ogni solitudine, sopravvivono sempre la forza di amare e il bisogno di prendersi
cura l'uno dell'altro.

PER FUTILI MOTIVI - SAPO MATTEUCCI 
Il legno è vecchio, la botte è vuota, e tuttavia contiene ancora un po’ di vino. Quanto poco
ci vorrebbe a buttarlo, a sbaraccare tutto? Non ci vorrebbe nulla. Nessuno avrebbe da
ridire. Si farebbe spazio per chi ne ha bisogno. Ma Sapo Matteucci decide di prendersi cura
di quel vino rimasto, e vi si dedica con una forza e un coraggio e una pazienza e una
perseveranza e una sincerità che non ha mai riservato a nient’altro in tutta la sua vita. Lo fa
invecchiare. Lo imbottiglia. Lo porta in tavola e ce lo serve – e quel vino è questo romanzo,
ed è portentoso. Sapo Matteucci non ne è solo l’autore: ne è anche il protagonista, e ci
racconta senza infingimenti il tramonto di un uomo come solo grandi scrittori ogni tanto
riescono a fare, alla fine della loro carriera. Solo che della carriera di Sapo Matteucci
questo romanzo è l’inizio, perché si tratta del suo esordio. Nella zona di guerra più banale
e crudele della nostra avventura terrena, la famiglia, là dove ogni cosa è destinata a
diventare conflitto, recupera la gioia originaria che tutti perdiamo di vista, quella
dell’essere al mondo, e canta il legame esilarante e struggente con tutto ciò che al mondo
lo trattiene.

IL DESTINO DELL’ORTICA - FLAVIA CERCATO 
Questa è la storia di cinque donne tenaci come ortiche. Una storia che ha inizio nel 1925
nel cuore del Coppedè, il quartiere più eccentrico di Roma. Marianna Mori cresce insieme
a cinque bizzarri fratelli, e quando l’amore non si intromette, legge alla perfezione i cuori
delle persone che la circondano. Quell’amore per lei prenderà il nome di Carlo Ricci,
pittore che con i suoi tratti intelligenti e lo sguardo scuro le toglie il fiato, prima di
scomparire. Sua nipote, Ginevra, cresce tra gli agi e le ha preso il gusto per gli uomini
sbagliati: trasferitasi a Torino, cerca di dimenticare una vecchia ossessione tra le braccia di
un giovane dal sorriso sempre pronto. Si dice che tutto sembra funzionare, finché lui non
le chiede di sposarlo. Quando torna a Roma aspetta già Emma, nata con gli occhi da
demone e il naso a forma di virgola, che una volta cresciuta dovrà capire come un perfetto
amore d’infanzia possa trasformarsi in un deludente e zoppicante rapporto tra adulti.
Curiose quanto le figure di pietra che addobbano il Villino in cui finiscono sempre per
ritrovarsi, le Mori non si dimenticano.
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ANGELI DI SALE - FRANCESCO MARANGI 
Pietro è costretto a tornare a casa per far visita al padre malato, proprietario terriero e
contadino. È il maggiore di tre fratelli, Bruno e Clara, che abitano ancora nella casa di famiglia.
Bruno gestisce l'azienda del padre, mentre Clara è maestra d'asilo. Siamo in un paese rurale
della costa ligure, l'afa è sottile come se non riuscisse a ricoprire i corpi delle persone. Il ritorno
di Pietro apre una voragine che rimescola il tempo, lo inghiotte e lo dilata. Il paesaggio così si
deforma, ogni cosa rimane trasfigurata dal movimento spirituale dei personaggi che si perdono
in visioni riflessive, dentro un passato mitico e tragico che non possono dimenticare, ma solo
narrare con fare crudelmente poetico. Riemergono vecchi rancori, promesse, una dolorosa
realtà: l'abbandono della madre e l'amore di Pietro per Maria, antica compagna di giochi. Un
amore divisivo in grado di far risuonare anche i demoni che covano silenziosamente contro la
fratellanza. Il vento, il mare, l'estate scoppiano di ombre urlanti, mentre un segreto viperino
progredisce come una condanna, che si riflette sulla terra ligure stessa e oltraggia anche la
mitologia.

TUTTO NELLA NORMA - GAIA SPIZZICHINO 
Ogni sera, Martina apre il suo quaderno a quadretti e decide se colorare una casella in
base a com'è andata la giornata. Se la lascia bianca è stata una buona giornata, se è nera il
suo opposto. Nessuna via di mezzo. Lei è fatta così. Per ora il bilancio è piuttosto negativo:
ha 34 anni e un lavoro che non la gratifica, non riesce ad avere un bambino e il suo
compagno non vuole né sposarsi né acquistare una casa. Martina sa che le case non sono
solo muri, ma fotografie di varie fasi della vita. C'è la casa dell'infanzia, che ci offre
protezione; la casa in cui per la prima volta abbiamo vissuto da soli o in condivisione,
sinonimo di libertà e di precarietà. Poi c'è la casa definitiva, quella per cui si accende un
mutuo che ci accompagnerà per il resto dei nostri giorni. È un passo importante: vuol dire
crescere davvero e uscire dal limbo degli «adulti a metà». Martina vorrebbe non esserlo
più, e invece ci si sente ancora tanto. Quando i suoi genitori mettono in vendita la casa in
cui è stata bambina e l'invito al matrimonio di una vecchia amica riapre una porta sul suo
passato, Martina vede crollare tutte le certezze. All'improvviso, oltre al bianco e al nero,
esplodono i mille colori dell'arcobaleno e quelli che sembravano obiettivi essenziali
perdono di significato. Martina scopre che, nel diventare adulti, si procede a tentoni, si
commettono errori, ci si allontana dall'orizzonte e a volte lo si cambia proprio. Per questo
è importante godersi il viaggio più che concentrarsi solo sulla meta, sentirsi a casa più che
scegliere in che casa abitare.

CRONACHE PRIVATE - PARASECOLO VALENTINA
Dora Bois vuole diventare una sarta. Giovanni Pitorsi è un tombarolo. Si conoscono
durante uno scavo clandestino in cui Giovanni si ferisce a una gamba. Si innamorano e si
amano per qualche settimana poi si separano, perché siamo alle soglie degli anni Sessanta
e l’occasione di partecipare all’allegria di un’intera nazione si presenta a Giovanni sotto
forma di un lavoro come fotografo per Tempi moderni, un rotocalco. D’altronde la sua
gamba ferita non è più la stessa, e saltare dentro tombe etrusche non è più possibile.
Dora, dopo un periodo in manicomio per un tentato suicidio, si fidanza con Angelo Pent,
psichiatra, e va a vivere a Ferso. Ed è a Ferso che, alla fine degli anni Sessanta, Dora e
Giovanni si incontrano di nuovo. Sergio Rambaldi, un ragazzino di 11 anni scomparso
misteriosamente, è stato ritrovato morto sulla sponda del lago. Sono i giorni che
precedono l’allunaggio, e mentre tutti vorrebbero guardare il cielo, Dora e Giovanni si
costringono a guardare all’altezza degli esseri umani, per loro stessi e per quel bambino
della cui morte nessuno sa niente: insieme, conducono un’indagine parallela a quella delle
forze dell’ordine, arrivando a scoprire un intrigo che ha a che fare con un passato che
pensavano di essersi lasciati alle spalle.
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CLEOPATRA E FRANKESTEIN - COCO MELLORS 
Un romanzo sulle fibrillazioni dell’amore, su tutte quelle relazioni imperfette nate da serate
inaspettatamente perfette e, soprattutto, su New York: ancora una volta sfrenata, eccessiva,
meravigliosa, irraggiungibile. Quando Cleo e Frank si incontrano, nell’ascensore di un
grattacielo a Manhattan la sera di Capodanno, non sanno che da lì a sei mesi si sposeranno e
andranno a vivere insieme. Ma quello che appare come un idillio, finirà per essere un infelice
punto di svolta nella loro vita e in quella degli amici più cari. Sospinto in cima alle classifiche del
Regno Unito grazie a uno straordinario passaparola tra i lettori. «Cleopatra e Frankenstein è
una miscela di cose riuscitissime: un inno ai legami sentimentali, un debutto indimenticabile e
un libro tenero e dolorosissimo» (Nathan Englander).

STREGA - JOHANNE LYKKE HOLM
Rafaela ha diciannove anni quando raggiunge la città di Strega, sulle Alpi, per lavorare all’hotel
Olympic come cameriera. I giorni sono scanditi da una ferrea routine dettata da Rex, Toni e
Costas, le tre istitutrici, che insegnano a Rafaela e alle altre ragazze a lavare, cucinare e
preparare le camere. Ma gli ospiti tardano ad arrivare, e l’albergo rimane vuoto. Nell’attesa, le
ragazze si prendono cura l’una dell’altra mentre camminano nel bosco, fumano di nascosto e
ammirano le montagne, ma nel loro addestramento si insinuano regole sempre più rigide che
condizionano gesti, comportamenti e desideri. Rafa e le altre cominciano a sentirsi un solo
corpo, ad avere tutte gli stessi incubi. Finché l’arrivo dei primi ospiti fa precipitare gli eventi:
Cassie, una delle ragazze, scompare e l’atmosfera a Strega diventa sempre più inquietante per
Rafa, che insieme all’amata Alba inizia a meditare la fuga.

IL POLACCO - J.M. COETZEE
Il Polacco, un pianista noto per le sue interpretazioni austere, sviluppa per la piú giovane
Beatriz un amore lirico e irragionevole. Lei, che ama farsi trasportare dalla musica, è riluttante
a farsi trasportare dal lirismo, e si oppone all'idea di diventare una musa, un oggetto del
desiderio, la sua Beatrice. Rivelarsi l'uno all'altra è un'arte sottile, destinata forse a rimanere
inattingibile, che solo la scrittura esatta e imprevedibilmente ironica di J. M. Coetzee riesce a
catturare.

LA PIU’ RECONDITA MEMORIA DEGLI UOMINI - MOHAMED MBOUGAR SARR
Diégane è un giovane scrittore senegalese trapiantato a Parigi, dove cerca di farsi strada
nell’ambiente letterario francese e frequenta un gruppo di giovani artisti africani in cui si beve,
si fa l’amore e si discute di letteratura. La sua vita subisce una brusca svolta quando, nel 2018,
si imbatte nel Labirinto del disumano, un romanzo del 1938 che all’epoca ha fatto scandalo, ma
che secondo Diégane è un capolavoro. Sennonché dopo lo scandalo il libro è stato tolto dal
commercio e le copie distrutte, inoltre si sono perse le tracce dell’autore, un certo T.C. Elimane,
anch’egli senegalese. Diégane si mette allora alla sua ricerca, o meglio alla ricerca della sua
storia, che ricostruisce tramite articoli di giornale. È un giallo letterario, un romanzo poliziesco
in cui non c’è un detective che trova cadaveri e cerca assassini, ma un giovane scrittore che
indaga sul mistero di un capolavoro e del suo autore. Ricco di inventiva, ironico e profondo,
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I MOOSBRUGGER - MONIKA HELFER 
Josef e Maria Moosbrugger vivono con i loro cinque figli ai margini di un paesino in una remota
valle delle montagne austriache. Sono poveri, emarginati e tenuti alla larga da tutti a eccezione
del sindaco. Quando nel 1914 scoppia la guerra e Josef è arruolato e mandato al fronte, Maria
e i suoi figli vengono lasciati soli a sé stessi. Un giorno, alla porta della bella Maria, bussa
Georg, uno straniero che parla un tedesco molto diverso dal loro. Non appena la donna rimane
incinta, le voci e le gelosie si diffondono velocemente. Cosa accadrà quando Josef tornerà a
casa? I Moosbrugger si è imposto come un autentico caso editoriale nel mondo tedesco,
conquistando critica, lettori e librai.

GLI ANIMALI DI LOCKWOOD MANOR - JANE HEALEY

Agosto 1939. La guerra incombe su Londra e Hetty Cartwright viene incaricata di portare in
salvo la preziosa collezione di mammiferi impagliati del Museo di storia naturale. Quando
giunge a Lockwood Manor, futura dimora del museo, Hetty si rende conto che il suo compito è
più difficile del previsto. Deve vedersela con l'irascibile Lord Lockwood e con i suoi domestici
tutt'altro che collaborativi; e, come se non bastasse, alcuni degli animali della collezione
iniziano a scomparire. Hetty ha l'impressione che qualcuno – o qualcosa – la stia pedinando tra
le buie stanze della magione. Mentre la situazione precipita, Hetty stringe un legame sempre
più profondo con Lucy, l'affascinante e tormentata figlia di Lord Lockwood.

IL SILENZIO E LA COLLERA - PIERRE LEMAITRE 
Parigi, 1952. Dopo essersi trasferiti nella capitale francese da Beirut, dove vivono ancora i loro
genitori, i fratelli Pelletier sono impegnati nelle sfide che devono affrontare nella loro città
d'adozione. Quando Hélène, la più giovane dei tre, arriva a Chevrigny, un villaggio della
profonda provincia francese, per un reportage commissionatole dal "Journal du Soir", si ritrova
di fronte a uno spettacolo desolante. In nome del progresso e per far fronte alle nuove
necessità del paese, Chevrigny verrà sommersa dall'acqua e cesserà di esistere per far posto a
una grande diga e a una centrale idroelettrica. Hélène è la testimone dei drammi umani di
coloro che vengono allontanati per sempre dalle loro case, e proprio in questo contesto la sua
vita prenderà una svolta inattesa. Intanto suo fratello François, giornalista d'assalto nel
medesimo giornale parigino, deve scoprire chi è veramente Nine, la donna misteriosa di cui è
perdutamente innamorato, mentre Jean, l'inetto fratello maggiore, vessato dalla perfida moglie
Geneviève, fa i conti con le sue pulsioni violente e cerca ancora una volta di sfuggire alla
giustizia.

LA CANZONE POPOLARE - NICOLAS MATHIEU
Hélène compirà a breve quarant’anni. Ha ottimi studi alle spalle, una carriera stimolante, due
figlie. Nata nell’Est della Francia, ha vissuto a lungo a Parigi e, agli occhi degli altri, ha realizzato
il sogno di tutte le ragazzine di provincia: andarsene, cambiare ambiente, riuscire. Eppure,
tornata sulle colline di Nancy, avverte un’insoddisfazione profonda; ha quasi la sensazione di
aver corso invano, di aver sprecato l’esistenza. Christophe i quaranta li ha passati da poco. Al
contrario di Hélène, non ha mai lasciato la cittadina dove entrambi sono cresciuti. Al contrario
di lei, ha preferito lavorare con lentezza, restando a far baldoria con gli amici di sempre e
rimandando al futuro i grandi sforzi, le grandi decisioni, l’età delle scelte. Oggi abita con suo
padre e suo figlio, vende cibo per cani e ha ricominciato a giocare a hockey come quando
aveva sedici anni. Si direbbe che Christophe abbia sbagliato tutto. Eppure lui crede che tutto
sia ancora possibile.

https://www.sbam.to.it/clavisng/index.php?page=Catalog.Record&manifestationId=1182448


NARRATIVA STRANIERA
LA LETTERA DI NATALE - KAREN SWAN 

Durante le vacanze invernali Natasha è riuscita a godersi un po' di meritato relax e ha
trascorso delle giornate indimenticabili in famiglia. Persino la fiamma tra lei e suo marito Rob,
dopo un periodo di crisi, sembra essersi timidamente riaccesa. Ma il destino ha deciso di porre
fine alla momentanea armonia: durante il viaggio di ritorno a casa, Natasha si accorge di aver
perso il giocattolo preferito di sua figlia. E così, nel tentativo di consolare la piccola Mabel,
pubblica un appello sui social: qualcuno per caso si è imbattuto in un'adorabile mucca di
peluche smarrita? Inaspettatamente, una persona risponde al suo annuncio. Si tratta di Duffy,
un escursionista che si trova a migliaia di chilometri di distanza, alle pendici dell'Himalaya. La
piccola mucca, nel frattempo, è diventata il suo portafortuna, ma è disposto a restituirla al
termine del viaggio. Nell'attesa, Duffy promette a Natasha di inviare regolarmente foto del
peluche da mostrare a Mabel. Così, ha inizio una corrispondenza destinata a cambiare per
sempre il corso della vita di Natasha.

LA SIGNORA VAN GOGH - CAROLINE CAUCHI
Quando Johanna Bonger arriva a Parigi non ha idea di cosa possa riservarle il destino: in fuga
dalla bigotta Amsterdam dopo una relazione clandestina con un uomo che non l’avrebbe mai
sposata,  si rifugia dall’amato fratello, decisa a perseguire la sua vocazione artistica. È qui che
incontra Theo Van Gogh, fratello del giovane pittore Vincent, intrecciando con lui una
burrascosa relazione. Nella Parigi di fine Ottocento, tra atmosfere bohémien, l’insolito trio vive
tra alti e bassi, facendosi notare nei caffè e nei locali frequentati da pittori e poeti. E quando
Johanna accetterà di sposare Theo, il suo ingresso nella famiglia Van Gogh, e nella vita di
Vincent, sarà sancito per sempre. Johanna gli sarà accanto nei momenti più drammatici,
guardando nascere quella straordinaria visione artistica che rivoluzionerà per sempre il modo
di intendere l’arte, e testimone partecipe ma impotente della discesa nella follia e nella
malattia del grande artista. Ma sarà dopo la morte di entrambi i fratelli che la giovane vedova
Van Gogh metterà in atto il suo modo di cambiare la storia, riuscendo a imporre i quadri del
cognato prima nelle gallerie e tra i mercanti d’arte di Parigi, poi nel mondo. 

LE ARMI DELLA LUCE - KEN FOLLETT 
Le armi della luce si svolge tra il 1792 e il 1824, un’epoca di grandissimi cambiamenti in cui il
progresso si scontra con le tradizioni del vecchio mondo rurale e il governo dispotico è
determinato a fare dell’Inghilterra un potente impero commerciale. A Kingsbridge
l’industrializzazione si fa rapidamente strada riducendo alla miseria la maggior parte della
popolazione dedita alla manifattura tessile, la principale fonte di reddito della città. La vita di un
gruppo di famiglie collegate tra loro viene stravolta dalla nuova era delle macchine, mentre
imperversa la guerra con la vicina Francia di Napoleone Bonaparte che giunge alla sua epocale
conclusione con la battaglia di Waterloo. Scoppiano le rivolte del pane, gli scioperi e la ribellione
contro l’arruolamento forzato nell’esercito. Una coraggiosa filatrice, un ragazzo geniale, una
giovane idealista che fonda una scuola per bambini disagiati, un commerciante di tessuti
travolto dai debiti del padre, una moglie infedele, un operaio ribelle, un artigiano
intraprendente, un vescovo inetto, un ricco imprenditore senza scrupoli sono solo alcuni dei
personaggi che animano questa storia indimenticabile.

AMICHE PER SEMPRE - MOLLY FADER 
Quando BettyKay conosce Kitty, la sua compagna di stanza alla scuola per infermiere a
Greensboro, Iowa, non potrebbe esserne più certa: come potrebbe diventare amica di quella
ragazza allergica alle regole e più adatta alle riviste di cinema che a una corsia d'ospedale?
BettyKay invece le regole le rispetta eccome, e niente può distrarla dalla realizzazione del suo
sogno. Ancora non lo sanno, ma qualcosa in comune ce l'hanno, qualcosa di profondo: il
bisogno di fuggire da una quotidianità opprimente e una determinazione forte a trovare la
propria strada. La carriera di infermiera è una delle poche negli anni Sessanta a offrire una
scappatoia dalle convenzioni che vorrebbero le donne solo mogli e madri. Ma se devi essere tu
contro il mondo, ti serve un alleato che ti copra le spalle, qualcuno che ti aiuti a infrangere
quelle regole costruite apposta per schiacciarti e che sappia custodire i tuoi segreti come
segreti di Stato. Quel qualcuno per BettyKay sarà proprio Kitty, che diventerà la sua più grande
amica. 
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PROFONDO COME IL MARE, LEGGERO COME IL CIELO - GIANLUCA GOTTO 
In Profondo come il mare, leggero come il cielo, Gianluca Gotto condivide gli incontri, le esperienze e i
tanti insegnamenti che lo hanno salvato nel momento più buio della sua vita. Un libro intimo e
generoso, pieno della saggezza millenaria – ma quanto mai attuale − del Buddha e di consigli
pratici per trasformare la sofferenza in un terreno fertile in cui la felicità possa mettere radici.

A NEW YORK CON PATTI SMITH - LAURA PEZZINO 
Patricia Lee Smith era una bambina magrissima, figlia di due genitori della working class cresciuta
nel New Jersey, con la testa piena di preghiere inventate e un amore sacro per le parole. New
York è da sempre il suo grande amore, incubatrice dei sogni sin da quando, un lunedì di luglio del
1967, scende da un autobus alla stazione di Port Authority fino a oggi, mentre ripercorre gli stessi
marciapiedi, trasfigurati, del Greenwich Village. Una biografia geografica, o una «geobiografia»,
ripercorre le tappe del «passaggio» newyorkese di Patti Smith: dai primi giorni sulle panchine di
Washington Square, alla Brooklyn scoperta grazie al compagno-arcangelo Robert Mapplethorpe,
dal famigerato Chelsea Hotel a mecche della musica come il cbgb e gli Electric Lady Studios, dalle
prime performance strane e poetiche alla St. Mark's Church all'addio (per seguire il suo sposo
Fred a Chicago) diventato poi un ritorno e un rinnovato voto di fedeltà. Un viaggio immersivo
sulle tracce di una città che non c'è più ma le cui impronte sono ancora visibili. Una ricerca in
absentia che porta l'autrice, anch'essa legata a New York da lacci sotterranei, a inseguire un
oggetto che resta sostanzialmente inafferrabile e che culmina con la consegna di una lettera
affidata al mondo e alle sue mani invisibili.

CONSENSO? POSSIAMO PARLARNE? - JUSTIN HANCOCK E FUCHSIA MACAREE 
Il consenso è qualcosa di più di un sì o un no. Vuol dire scegliere. Decidere con la propria testa e
riconoscere l'incredibile potere che possiamo esprimere attraverso ogni nostra scelta. Consenso è
domandarsi cosa vogliamo nella vita e aiutare anche le altre persone a essere più consapevoli del
proprio potere e della capacità di ogni persona di decidere per sé. Consenso vuol dire libertà. 
In questa guida, l'autore ci spiega tutto sul consenso, dalla scelta di una pizza a quella di un saluto
che non ci faccia risultare invadenti, al modo per dare e avere più opzioni di scelta nelle nostre
relazioni affettive e sessuali. Con tanti suggerimenti utili per praticare il consenso tutti i giorni della
nostra vita.
Particolarmente adatto a un pubblico di Giovani Adulti.

LA GENOVA DI DE ANDRÉ - GIULIANO MALATESTA 
Città verticale, sempre in eterna lotta con gli spazi, diffidente con i forestieri, culturalmente luterana
e al tempo stesso cosmopolita, Genova cominci a rimpiangerla solo dopo che te ne sei andato. Ne
era consapevole Fabrizio De André, che l'ha sempre considerata casa sua, non solo il luogo delle sue
radici e della sua giovinezza. Così, ad un certo momento, aveva deciso di farvi ritorno come quei
marinai che, dopo essere stati costretti a spendere tutta la propria esistenza altrove, sentono il
bisogno di lasciare andare gli ormeggi e di rimettere i piedi a terra. Proprio li ci accompagna Giuliano
Malatesta, che ha ripercorso i 35 anni di vita genovese di uno dei più importanti cantautori italiani,
raccontando alcune sue amicizie, quella tanto intensa quanto fugace con Luigi Tenco e quella
impossibile con il poeta Riccardo Mannerini, ricordando gli esordi sul palco o le peregrinazioni
notturne in quei carrugi che il suo mentore Remo Borzini chiamava "fossili di storia patria", e
facendo parlare i vecchi amici, i pochi rimasti, ben felici di rievocare, tra una partita a cirulla, una
battuta di pesca e una versione scanzonata della Canzone di Marinella, antiche storie di quella che
era una volta la meglio gioventù genovese. Con la piccola ambizione di provare a ricostruire anche il
clima culturale di un'epoca di quella che, al di là delle apparenze, fu davvero una città-laboratorio.
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A MANCHESTER CON GLI SMITH - GIUSEPPINA BORGHESE

Sono passati quarant'anni da quella sera del 4 ottobre 1983 in cui, all'Hacienda, iconico club di
Manchester, sulle note di Hand In Glove la band esordiva, mentre un giovanissimo Morrissey
sbatteva senza pietà un mazzo di narcisi contro il palco nero opaco. Un'immagine che riassume in sé
tutte le contraddizioni di questo scorcio del nord ovest dell'Inghilterra, selvaggio e metropolitano,
focolaio di storie di abusi e resistenza che ha cambiato la politica del mondo, dalle lotte sindacali al
femminismo fino al vegetarianesimo. A Manchester dissenso e musica si sono intrecciati
intimamente dando origine a una delle scene musicali più prolifiche del mondo, dagli Hollies ai Joy
Division, dai Buzzcocks agli Stone Roses fino agli Oasis. Una passeggiata sentimentale nella città
dove rimangono ancora oggi vivide le tracce di una band che ha fatto del proprio stile una voce che
ha raccontato le complessità della classe operaia degli anni Ottanta, ma è rimasta nell'immaginario
mondiale come un luminoso oggetto fuori dal tempo.

MARIA MONTESSORI, IL METODO IMPROPRIO - ALESSIO SURIAN E DIEGO DI MASI 
Quando nel 1909 Maria Montessori pubblica Il metodo della pedagogia scientifica, è già nota in
Italia per essere stata una delle prime donne laureate in medicina e per le sue lotte femministe. Il
volume, nell’educazione delle bambine e dei bambini, non privilegia lo stimolo, ma presta
attenzione all’interesse e alla motivazione di chi apprende. L’entusiasmo con cui viene accolto
porterà Maria Montessori a condividere il suo sguardo pedagogico intorno al mondo per seguire
la nascita delle sue scuole e preparare una nuova generazione di insegnanti.

IL KINTSUGI DELL’ANIMA - FABIO CONVERTINO 
Questa raccolta di scritti brevi accompagna tutti coloro che vogliono fermarsi a riflettere su temi
universali come la persona, la famiglia, il lavoro, lo sport e l'attualità, offrendo un messaggio di
speranza e di crescita personale. Ci invita a guardare dentro e fuori di noi con occhi nuovi,
cogliendo opportunità di miglioramento anche nei momenti difficili. Infatti, come nel Kintsugi,
l'antica arte giapponese di riparare la ceramica rotta con colature d’oro, la nostra stessa fragilità
può trasformarsi in occasione per diventare più forti e preziosi.

STORIA DELLE DONNE NELL’ETA’ CONTEMPORANEA - SILVIA SALVATICI 
Le questioni poste dalla storia delle donne si estendono a una contemporaneità che è sotto i
nostri occhi. Gli effetti della pandemia sul lavoro di cura ma anche sulla violenza domestica, la
sanzione delle discriminazioni fondate sul genere e l’orientamento sessuale, il gender gap nelle
istituzioni rappresentative: questi e molti altri temi al centro del dibattito pubblico attuale
affondano le loro radici nella costruzione storica delle relazioni tra i sessi. Proprio con l’intento di
trovare nel passato alcuni strumenti indispensabili per leggere il presente, i saggi raccolti nel
volume ripercorrono aspetti diversi, ma strettamente connessi, della storia femminile in Italia tra
Otto e Novecento: la cittadinanza e l’appartenenza nazionale, il lavoro e il welfare, i consumi, le
migrazioni, la violenza e la sessualità, le forme della fede e i movimenti femministi.

NOI SIAMO RIVOLUZIONE - JOSHUA WONG 
Mentre gli adulti stavano in silenzio, Joshua organizzò la prima protesta studentesca nella storia di
Hong Kong per opporsi alla riforma dell'istruzione voluta dal governo filocinese. Da allora, ha
guidato la Rivolta degli ombrelli, il grande movimento di resistenza pacifica al braccio sempre più
lungo di Pechino sull'ex colonia britannica. Ha fondato un partito politico, Demosist?, e ha attirato
l'attenzione della comunità internazionale sulle proteste contro l'ingerenza della Cina nell'autonomia
della città. Più di due milioni di persone sono scese nelle piazze e nelle strade di Hong Kong. Joshua
è stato ripetutamente in carcere. Per la prima volta racconta la sua storia, che fa rumore ovunque
nel mondo e, soprattutto, è la testimonianza di una battaglia che ci riguarda da vicino.



SAGGISTICA

A LONDRA CON SHERLOCK HOLMES - ENRICO FRANCESCHINI 
Enrico Franceschini disegna un itinerario alla scoperta della metropoli seguendo le tracce del
padre di tutti i detective.
«Le imprese del'investigatore con la pipa e deerstalker, il cappello a paraorecchie tipico dei
cacciatori inglesi, sono un pretesto per parlare dell'unica cosa reale dei romanzi scritti da Arthur
Conan Doyle. Ovvero Londra». 

LA VERGOGNA É UN SENTIMENTO RIVOLUZIONARIO - FREDERIC GROS 
“La vergogna è il sentimento centrale della nostra epoca, il significante di nuove lotte” scrive
Frédéric Gros. “Non si grida più all’ingiustizia, all’arbitrio, all’ineguaglianza. Si grida alla vergogna”.
Proviamo vergogna del mondo, della ricchezza di fronte a chi non ha nulla, della fortuna dei
potenti quando diventa indecente. Proviamo vergogna per un pianeta che l’umanità sfrutta senza
ritegno, per comportamenti sessisti e razzisti. Non si tratta solo di tristezza e ripiegamento su di
sé, né di un senso di inadeguatezza paralizzante. Il sentimento indagato in questo libro nasce
quando il nostro sguardo sulla realtà rinuncia alla passività e alla rassegnazione, e fa invece
dell’immaginazione il suo strumento critico: la vergogna diventa così espressione di una rabbia
che è potenza, energia trasformatrice, e assume a tutti gli effetti – come nella lettura di Marx, qui
recuperata – un valore radicale. In un dialogo costante con autori e autrici come Primo Levi e
Annie Ernaux, Virginie Despentes e James Baldwin, Gros esplora un concetto ancora poco
compreso nella sua profondità, nelle sue articolazioni – antropologiche e morali, psicologiche e
politiche. La vergogna è un sentimento rivoluzionario perché sta a fondamento di qualsiasi
percorso di rivendicazione e rinnovamento.

SENSIBILI - SVENJA FLASSPOHLER 
La progressiva “sensibilizzazione” del sé e della società è uno sviluppo legato alla genesi del soggetto
moderno, e investe sempre più a fondo le dimensioni fisiche, psichiche, etiche ed estetiche del
rapporto con il mondo: da qui nascono la salvaguardia delle differenze rispetto alle categorie
identitarie dominanti, le distanze da tutelare e la ricerca di safe spaces protettivi. Il nodo
problematico è che questa reattività, se assolutizzata, può volgere la difesa delle differenze da un
piano progressivo a uno regressivo. Nell’odierna discussione pubblica movimenti come MeToo e
Black Lives Matter, o questioni come linguaggio inclusivo, libertà di espressione, empatia sociale,
rivendicazione dell’appartenenza a collettività vulnerabili, sono contrapposti alla suscettibilità di chi
teme, sull’altro fronte, di perdere i propri privilegi, producendo interrogativi ormai inaggirabili: quali
sono “i limiti dell’accettabile”? Stiamo vivendo il punto critico di una sensibilizzazione crescente e
parossistica? Si possono conciliare resilienza e sensibilità, costruendo una dialettica che eviti la
polarizzazione del discorso democratico e la frammentazione sociale che ne consegue? 

PIANETA BANSKY - ALAN KET
Le opere di Banksy sono riconosciute a livello universale come l'emblema della ribellione al
sistema e della denuncia delle storture di una società sempre più votata al consumismo, alle
disuguaglianze e alla solitudine. Dove passa Bansky resta un segno indelebile, uno squarcio di
verità che non è possibile ignorare e che ridefinisce per sempre il tessuto urbano. In questo
volume, il fotografo e writer Alan Ket ripercorre, attraverso una galleria tematica di oltre 200
scatti, le opere più note di Banksy e dei suoi più apprezzati discepoli. Angeli, demoni, animali,
icone, satira politica. Questa è la storia dell'unico esercito che porta avanti la sua rivoluzione
soltanto con colori e bombolette spray.
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PERCHÉ OGGI NON É POSSIBILE UNA RIVOLUZIONE - BYUNG-CHUL HAN 
"Mi spiace, ma i fatti sono questi" risponde Han quando, in un'intervista uscita su Zeit Wissen, gli
fanno notare che le sue riflessioni non sono molto incoraggianti. "Scrivo quel che vedo. I miei libri
possono ferire poiché mostro cose che la gente non vuol vedere. Ma non sono io, non è la mia analisi
a essere spietata, bensì il mondo in cui viviamo, con la sua follia e la sua assurdità". Questo volume
raccoglie gli interventi più significativi di uno dei massimi critici dell'assurdo mondo contemporaneo.
Han ci restituisce un affresco lucido e dissacrante dell'epoca neoliberista e dei suoi paradossi, dai
"ragazzi che si fanno fotografare mentre saltellano all'impazzata" al burnout, dai migranti alle sculture
levigate di Jeff Koons, da Big Data al coronavirus e alle misure di contenimento della pandemia, in una
società già di per sé "organizzata in chiave immunologica" e sull'orlo del collasso.

LA CUTURA SPAGNOLA DEL NOVECENTO - GABRIELE MORELLI 
Il libro si apre con lo scrittore Miguel de Unamuno e si chiude con il cineasta Pedro Almodóvar, con
l’intento – per la prima volta in Italia – di illustrare e far conoscere la cultura spagnola del Novecento
tra varie discipline: storia, letteratura, arte, cinema e musica. A questo panorama si accompagna un
essenziale profilo storico e, oltre che ai grandi autori della letteratura (fra cui Picasso scrittore),
dell’arte, della musica e del cinema, uno spazio particolare è riservato ai movimenti d’avanguardia e
alla presenza di importanti figure femminili. Il libro, ricco di immagini significative, mostra in tutta la
sua complessità la vita culturale della Spagna contemporanea, un paese a noi vicino per lingua e
tradizione, tornato a essere un grande vivaio di idee e cultura, dopo la tragica cesura della guerra
civile e della dittatura di Franco, che isolarono la nazione dal mondo.

BREVE STRORIA DELLA SCRITTURA E DEL LIBRO - FABIO BERTOLO 
È sempre più diffusa la consapevolezza che la storia letteraria comprende, come momento
irrinunciabile, lo studio della trasmissione dei testi. Sono perciò indispensabili, a chiunque si
accosti al testo letterario o documentario, le nozioni elementari di storia della scrittura, storia del
libro e critica del testo. Questa guida descrive le forme del libro manoscritto, dall'antico "volumen"
al codice umanistico; quelle del libro a stampa, dai primi gloriosi esperimenti quattrocenteschi ai
giorni nostri; illustra l'evoluzione della nostra scrittura dalle origini alle tipizzazioni medievali e
umanistiche; offre, infine, una sintesi dei problemi relativi all'edizione critica dei testi.

AFRICA CONTEMPORANEA - FREDERICK COOPER
In età contemporanea la società africana ha attraversato periodi di speranza, rassegnazione, nuove
opportunità e profonde incertezze. La storia della trasformazione democratica ed economica
dell'Africa, segnata prima dal colonialismo e poi dalla lotta per l'indipendenza, mette in luce le
difficoltà nel porre fine al dominio coloniale e l'incapacità degli Stati indipendenti di assicurare la
pace, la democrazia e il progresso economico e sociale. Dopo le aspettative dovute alla
decolonizzazione, l'indipendenza apparve un'illusione: nei nuovi Stati, politicamente sovrani ma
economicamente e culturalmente dipendenti dalle potenze coloniali, la tendenza fu infatti quella di
chiudere il proprio spazio politico attraverso l'istaurazione di dittature e di fragili democrazie
minacciate da colpi di Stato e conflitti regionali. Il libro ripercorre lo sviluppo democratico ed
economico che ha modellato la società africana dal 1940 a oggi, individuando le responsabilità delle
ricorrenti crisi ed esplorando le future alternative che si offrono al continente.
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SOFIA KOVA LEVSKAJA, VITA E RIVOLUZIONI DI UNA MATEMATICA GENIALE - ALICE MILANI

Scienziata, scrittrice, rivoluzionaria, Sofia Kovalevskaja è stata una pioniera dei diritti delle donne e
una matematica di genio. La sua storia è anche quella di un’indomita, solidale comunità femminile
che, sognando e lottando, apriva nuove strade nell’Europa in fermento della seconda metà del XIX
secolo. Alice Milani inonda questa biografia con la luce dei suoi colori, ricamando il racconto di
ironia, mescolando dramma e commedia. A guidare la lettura è l’entusiasmo di Sofia, la sua capacità
di resistere alle avversità, mentre le sue battaglie si riverberano in quelle delle donne di oggi.
 

LE REGOLE DEL GIOCO - MARCO MANCINI 
“L’irruzione momento per momento nei covi delle Brigate Rosse. Lo sguardo del terrorista di al-
Qaida che incrociai a pochi metri dall’ambasciata italiana a Beirut, mentre stava cercando il punto
giusto per farla esplodere con 400 chili di esplosivo. L’azione di contrasto nei confronti di servizi
segreti russi che tentavano di penetrare l’Italia”. Tutto questo grazie al “controspionaggio offensivo”:
un metodo affinato dall’agente segreto italiano Marco Mancini, messo in pratica con successo per
molti anni. Mancini ha partecipato a operazioni cruciali per la sicurezza del nostro Paese fin dai suoi
esordi nella Sezione speciale anticrimine dei carabinieri di Milano fondata dal Generale Carlo Alberto
dalla Chiesa per combattere il terrorismo, e poi come agente segreto dello spionaggio e del
controspionaggio in Africa, nei Paesi dell’Est Europa e nel Medioriente. Ha costruito un sistema
clandestino di spie nei teatri di guerra per acquisire informazioni utili alla liberazione degli ostaggi. Il
risultato è una storia d’Italia inedita, raccontata da chi ha vissuto in trincea il grande gioco dei servizi
segreti internazionali, dedicando ogni energia a sventare attentati e impedire conflitti. Alcune di
queste attività sono giunte alla ribalta della cronaca, altre, come il sequestro di Abu Omar, sono
ancora coperte dal segreto di Stato.

METAMEDICINA 2.0 - CLAUDIA RAINVILLE 
La Metamedicina è la disciplina che ha dato a Claudia Rainville notorietà internazionale.
"Metamedicina 2.0" è un manuale che viene periodicamente rinnovato dall'autrice, la quale ne
ritocca, precisa e amplia i contenuti man mano che le sue ricerche sul campo accrescono casistica
e conoscenze in fatto di Metamedicina. In esso vengono fornite le basi della Metamedicina, la
disciplina che aiuta a decodificare le malattie, ossia i messaggi che il nostro corpo, il nostro
migliore amico e più fedele conoscitore dei nostri disagi, ci dice su noi stessi. Partendo dal
presupposto che la malattia non è un nemico, ma un messaggio che possiamo interpretare per  
guarire in una maniera più profonda che semplicemente facendone sparire i sintomi.

10 MOSSE PER AFFRONTARE IL FUTURO - OSCAR FARINETTI 
Questo libro è un ponte. Unisce il passato, quello di tutti, e il futuro, quello di ciascuno. In un mondo
incerto e competitivo, spazzato da venti di guerra, crisi politiche ed emergenze, spesso l’avvenire fa
paura, ma c’è un modo preciso per non lasciarsene sopraffare: progettarlo, giorno per giorno,
seguendo dieci semplici mosse. Lo dimostra un testimone d’eccezione: Leonardo Da Vinci, che le
aveva già previste e provate tutte e che non a caso era un genio. A lui Oscar Farinetti si rivolge come
interlocutore ideale per dare autorevolezza ai suoi dieci consigli, e a lui racconta a sua volta alcune
storie. Quella dei giovani rivoluzionari del Maggio ’68 che immaginarono il futuro e quella di Marilyn
Monroe che non riuscì a costruirselo; quella di Che Guevara che tentò di cambiarlo e quella di Andy
Warhol che volle trasfigurarlo, o di Miles Davis che riuscì a colorarlo. E altre ancora, per finire con
una riflessione su ciò che letteralmente lo alimenta, il futuro: il cibo, che unisce tradizione e
innovazione, piacere immediato del gusto e valore permanente della sapienza gastronomica. Le dieci
mosse suggerite da Farinetti sono passi di una costruzione che non si improvvisa e non si compie da
soli: occorre un’intelligenza collettiva che può nascere solo da una profonda cultura condivisa. 



GIALLI 

GLI EVERSIVI - ALESSANDRO BERSELLI 
È difficile accettare di non conoscere affatto una persona cara, soprattutto se si tratta di
qualcuno della tua famiglia. Per questo quando l’avvocato Liam Bonaga scopre che l’adorata
figlia Asia frequenta il Laboratorio Hegel, un controverso gruppo di estrema destra, decide di
ingaggiare l’agenzia investigativa più in voga di Bologna, la Marple. La direttrice Ginevra
Martino, dal temperamento spigoloso e con una vita sentimentale tormentata, ha all’attivo la
risoluzione dei casi più difficili. Le sue giovani collaboratrici non sono da meno: Chloe,
l’informatica nata e cresciuta nei collettivi bolognesi di sinistra, Greta, l’esperta in pedinamenti,
Camilla, che come il suo capo ha un fortissimo senso del dovere. Con il supporto della squadra,
Ginevra si infiltra sotto falsa identità nel laboratorio dove conosce Asia e il suo compagno
Omar, punto di riferimento in città del movimento. L’indagine della Marple si focalizza ben
presto su di lui, ma Ginevra non sa che si sta infilando in un gioco più grande di quanto
potesse immaginare, e quando si accorge che da cacciatrice è diventata preda potrebbe già
essere troppo tardi.

DELITTO ALL’ORA DEL VESPRO - REV. RICHARD COLES 
La comunità di Champton è sul piede di guerra perché i nuovi lavori minacciano di sfregiare la
secolare chiesa del villaggio. E quando un cadavere viene ritrovato nella penombra della navata,
sembra che per salvare una fila di banchi qualcuno sia persino disposto a uccidere. Il canonico
Daniel Clement è il rettore della parrocchia di St Mary attorno a cui si raccoglie Champton, un
caratteristico villaggio della campagna inglese. Se non fosse per la madre Audrey, un po’
petulante, e per qualche bega con i fedeli, Daniel potrebbe godersi la pace del luogo insieme ai
suoi amati bassotti tedeschi. Ma quando Clement annuncia dal pulpito che la chiesa necessita di
un nuovo bagno, la piccola comunità locale si divide, tirando fuori odi e alleanze inaspettati. E
trovando, a pochi passi dall’ultimo banco, un cadavere, il canonico capisce che quella che
sembrava una disputa come tante, ha passato il segno. Forte della sua conoscenza dell’animo
umano e dell’aiuto dei suoi parrocchiani, Clement si mette a indagare per scoprire la verità e
acciuffare l’assassino.

UNA SPECIE DI FOLLIA - LOUISE PENNY 
Mentre i residenti di Three Pines approfittano della neve alta per sciare e bere cioccolata calda
nei bistrot, la vacanza del commissario Armand Gamache viene interrotta da una richiesta
all'apparenza semplice: una professoressa di statistica, Abigail Robinson, terrà una conferenza
presso l'università locale e bisognerà gestirne la sicurezza. Ma quando Gamache inizia a
informarsi sul conto della donna, scopre un programma controverso e riprovevole, e implora
l'università di annullare la lezione. In nome della libertà d'espressione, l'ateneo rifiuta e accusa
Gamache di censura e codardia intellettuale. In poco tempo, le opinioni della professoressa
Robinson iniziano a diffondersi per Three Pines e le discussioni diventano dibattiti, i dibattiti
diverbi, i diverbi litigi. E quando un omicidio viene commesso, spetta a Gamache e ai suoi due
vice, Jean-Guy Beauvoir e Isabelle Lacoste, indagare sul crimine e su quella assurda follia
collettiva.

NON FARMI MALE - FABRIZIO RONCONE 
Marco Paraldi è un ex giornalista che ha aperto una vineria dietro Campo de’ Fiori, a Roma.
Cinquantenne dai modi spicci e con qualche fissazione, vive tra l’entusiasmo per la nuova
attività e la nostalgia del vecchio mestiere. Un sabato notte, a Capalbio, di ritorno da una festa
in compagnia della sorella Caterina, una strana coppia gli chiede un passaggio: Giorgia, una
incantevole minorenne, spericolata e sicura di sé, e Nick, un ricco romano con il suv in panne.
Pochi giorni dopo, la giovane va a trovarlo in vineria e gli racconta una storia inquietante su
una sua amica, Noemi, sparita nel nulla: per Paraldi è l’occasione di tornare a fare il cronista.
Ad accompagnarlo c’è Chicca, una principessa che lo corteggia, non troppo ricambiata: insieme
attraversano una Roma invisibile in cui il male è trasversale e il bene solo apparente, popolata
da broker spregiudicati e ministri corrotti, rapinatori spietati e transessuali romantici, feroci
usurai, ex sfortunati attori porno e agenti segreti che bevono champagne. L’indagine si snoda
tra i party esclusivi sulle terrazze del centro storico e le struggenti solitudini dei palazzoni
multietnici della periferia, tra squallidi locali di lap dance e il lusso decadente dei Parioli. 


